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IL PERSONAGGIO

GigiDiFiore

«Rosetta non è mai stata una ca-
morrista, è una contadina figlia
di contadini che ha avuto solo il
torto di starmi a sentire»: così
Raffaele Cutolo, il capo e fondato-
re della Nuova camorra organiz-
zata (la Nco) morto nel febbraio
2021, parlava di quella sorella
maggiore diventata suo riferi-
mento in libertà di una vita crimi-
nale vissuta quasi tutta in carce-
re. Rosetta dagli occhi di ghiac-
cio, Rosetta rimasta sempre «zi-
tella» conosciuta nel suo paese
anche con il soprannome di «Ro-
setta ‘e monache» come quando
era adolescente perché mai vista
con un vero fidanzato, è morta a
86 anni nella sua casa di via delle
Rose numero 8 a Ottaviano. Fu-
nerali pubblici vietati dalla Que-
stura, che ha ordinato anche la ri-
mozionedimanifesti funebri.
Da quando era uscita dal car-

cere nel 1999, era rimasta sem-
pre a Ottaviano, chiusa e riserva-
ta. Da due anni, incontrava più
spesso la nipote quindicenne De-
nise e la cognata Immacolata Ia-
cone, vivendo come la seconda
vedova di un fratello camorrista
che tanto le aveva segnato la vita,
considerato sempre «nu bravo
guaglione, che parla troppo».

LEGGENDA CRIMINALE
La storia di Cutolo si intreccia
con quella di Rosetta e quella del-
la sorella inizia e finisce con quel
fratello che ammirava e che, in
una storica intervista a Joe Mar-
razzo per la Rai nella sua casa cir-
condata da cumparielli, descrive-
va come «un bravo ragazzo che a
19 anni ebbe una disgrazia che lo
portò in carcere». La «disgrazia»
era l’omicidio di Mario Viscito
che ebbe il torto di insidiare pro-

prio la sorella Rosetta. Da allora,
tranne due interruzioni, Cutolo
rimase sempre in carcere dove
fondò la sanguinaria Nco su ri-
chiesta della famiglia ‘ndrangh-
etista dei De Stefano, per argina-
re in Campania lo strapotere del-
la mafia siciliana. Cutolo capo,
«il vangelo», in carcere. La sorel-
la, con i «santisti» Enzo Casillo e
AlfonsoRosanova, fuori a gestire
gli affiliati, la cassa delle estorsio-
ni, gli ordini di morte. A Marraz-
zo, Rosetta non poteva che di-
chiarare di «non avere contatti
con nessuno». E aggiungere, con

ambigua genericità: «Sto sempre
dietro a mio fratello detenuto,
per fare cose belle e aiutare la po-
vera gente».
Era lei, a Ottaviano, a ricevere

richieste, anche di voti per i poli-
tici, tenere le file di una camorra
diventata mafia con centinaia di
affiliati. Una camorra massa, do-
ve «donna Rosetta» appariva do-
cile, comprensiva, disponibile,
parlando, poco, per nome e per
conto del suo potente fratello
boss che dettava ordini dal carce-
re. E per 12 volte, Rosetta ha ri-
schiato l’ergastolo, accusata di

aver fatto da messaggera di ordi-
ni di morte. Come per l’omicidio
in carcere di Francis Turatello o
per l’agguato mortale al vice di-
rettore del carcere di Poggiorea-
le, Giuseppe Salvia. Da queste ac-
cuse, è sempreuscita assolta.

LA RELIGIONE
Cutolo ha sempre sentito forte
l’influenza della sorella più gran-
de di 4 anni, ha sempre tenuto in
grande considerazione quello
che lei diceva. E, quando negli an-
ni ‘90 del secolo scorso, fu vicino
alla collaborazione con la giusti-
zia dietro la promessa di poter
avere un figlio in provetta con la
moglie Immacolata, si tirò indie-
tro giustificandosi con i magi-
strati AlfredoGreco e Franco Ro-
berti: «Mi dovete scusare, ci ho ri-
pensato. Ho parlato con le mie
donne, mia sorella e mia moglie,
emihanno sconsigliato di farlo».
Rosetta si rilassava a cucire,

realizzare centrini, cucinare. Poi
la sua personale fede religiosa e
le preghiere. Per due volte, nel
1981 e 1993, era sfuggita all’arre-
sto. E, nella sua prima latitanza,
era stata aiutata dal parroco di
SommaVesuviana già prete aOt-
taviano: don Peppino Romano.
Più che un confessore, un amico
tanto da alimentare false maldi-
cenze. Don Peppino fu ucciso nel
gennaio 1985 e non si èmai sapu-
to chi è stato. Trent’anni fa, su
consiglio del fratello, Rosetta de-
cisedi nonnascondersi più come
aveva sempre fatto restando aOt-
taviano. Interruppe la latitanza,
l’8 febbraio del 1993 accompa-
gnata in Questura dall’avvocato
PaoloTrofino.Doveva scontare 9
anni e 7 mesi. Per buona condot-
ta, ne fece sei. E il direttore del
carcere di Sollicciano apprezzò
la sua disponibilità e gentilezza
con le altre detenute. Le affidò il
ruolo di protagonista in una «Fi-
lomenaMarturano» allestita con
attori detenuti.Ma, come il fratel-
lo, anche Rosetta non hamai col-
laborato con la giustizia, custode
forsedi segreti anchemaggiori.
Il questorediNapoli ha vietato

i funerali per motivi di ordine
pubblico. Cerimonia riservata e
privata a Ottaviano, poi la crema-
zione. Dopo 2 anni e 8mesi, «Ro-
setta ‘emonache» ha raggiunto il
fratello.
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LEREAZIONI

DanielaSpadaro

La città sembra quasi indifferente
alla morte di Rosetta Cutolo, 86
anniemalatada tempo.Nei grup-
pisocialdiOttaviano,doveintanti
hanno postato i link di quotidiani
cheriportanolanotizia, fioccano i
commenti di condoglianze per la
famiglia, qualcuno esprime di-
spiacere, non ve n’è alcuno cele-
brativo per il personaggio di «Ro-
setta e ‘Monache», così eranota la
sorella del più famigerato «don
Raffaele». Su un account TikTok
che si presenta con il nome «A te-
sta alta» compare una foto della
donna già anziana e la scritta
«DonnaRosettaCutolodiOttavia-
no, onore e omertà, donna d’ono-
re». Ma è sottobosco, espressione
becera di chi sui quei social la ca-
morra la celebra ogni giorno sen-
zanemmenoconoscernelastoria.

ILRICORDO
La Ottaviano di oggi, quella che
vuole allontanare l’etichetta della
camorradalCastelloMediceo che
un tempo appartenne ad una so-
cietàdi comododei Cutolo, quella
che onora il ricordo di Pasquale
Cappuccio e Mimmo Beneventa-
no, non ha grandi reazioni alla
mortediunaanzianadonnacheè
allo stesso tempo pezzo di storia

criminale vesuviana. E del resto
Rosetta Cutolo non aveva culto
della personalità, almeno non
della propria. Le ultime sue im-
magini note risalgono a febbra-
io 2021 quando volle recarsi al
cimitero di Ottaviano per assi-
stere alla sepoltura del fratello.
Fu quella l’ultima uscita pubbli-
ca, fatta eccezione per le visite
mediche che negli ultimi perio-
di eranomolto frequenti. Aveva

86anni e sapevadi nonpoter ave-
re vita lunga, tant’è che due mesi
fa, dopo una rottura del femore
che si aggiunse ai tanti acciacchi,
furicoverata inunaclinicadiOtta-
vianoepocodopolarimandarono
acasa.Ierimattina, lafine.

ILPROFILO
Con lei, cheresse le sortidellaNco
durante le detenzioni del fratello,
muoiono per sempre anche tanti
segreti.Ma è sufficiente percorre-
re le strade della città, entrare in
unbaro inunnegozioperrender-
si conto che nessuno parla più di
tanto dellamorte di Rosetta, don-
naallaqualesi ispirò ilregistaTor-
natore, per il personaggio inter-
pretatodaLauradel Sol, nella sua
operaprima«Il Camorrista».Non
c’è per lei clamore, desiderio di
memoriaoprotesteperunfunera-

le che, esattamente comeperRaf-
faeleCutolo,noncisarà. Ierimatti-
na l’agenzia funebre incaricata
dalla famiglia aveva approntato i
manifestidi luttocheannunciava-
no la cerimonia,ma la disposizio-
ne del questore di Napoli che ha
vietato la funzione per motivi di
ordine pubblico, è arrivata ancor
prima che potessero affiggerli. A
circolare, sui social e sulle testate
giornalistiche,solo ilmanifestofu-
nebredigitaleche l’agenziahapri-
mapostatoepoirimosso.Dunque
nemmenounmanifestoa luttoad
Ottaviano, e non perché siano
strappati o rimossi comedel resto
nellagiornatadi ierièstatoordina-
to dalla questura, bensì perché
non sono mai stati affissi. Non ci
saràalcunafunzionenemmenoal
cimitero, giacché la salma di Ro-
setta – al secolo Domenica Rosa

Cutolo – sarà portata al cremato-
rio di Domicella, in provincia di
Avellino, probabilmente solo un
ritoriservatoelimitatoaicongiun-
ti, esattamente come accadde un
paiodi anni faper la«nemica»dei
Cutolo, Pupetta Maresca. E se si
chiede un commento al sindaco
della città, il professore Biagio Si-
monetti, la risposta è esattamente
quella che ci si attenderebbe:
«Nonho alcun commento da fare
sulla morte di una cittadina otta-
vianese, mi limito a sottolineare
che si tratta di un collegamento
conunbruttoelontanoperiodo».

L’AMMINISTRAZIONE
Il sindaco ha anche rassicurato le
forze dell’ordine – è stato il primo
dirigente del commissariato di
San Giuseppe Vesuviano a chia-
marloperaccertarsi che tutto fos-
se tranquillo – che ad Ottaviano
nonvisonoavvisagliediclandesti-
necommemorazioninéindiziche
qualcuno possa voler infrangere
la calmacheda ieri pervade la cit-
tà senza segni di lutto. L’addio a
Rosetta Cutolo sarà una faccenda
privata e chissà che, tra un anno,
quandoadottobre2024ifamiliari
la vorranno ricordare non si ripe-
ta quanto accaduto a dodici mesi
di distanza dalla morte del fratel-
lo. Era febbraio 2022 e imanifesti
della funzione religiosa recanti la
scritta«inmemoriadell’animabe-
nedetta di Raffaele Cutolo» scate-
narono scandalo e polemiche. La
storia insegna e stavolta, forse,
nessunoagiterà leacquedei ricor-
di.
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«Nessuna nostalgia
ora dimentichiamo
quel periodo buio»
`Da tempo malata, due mesi fa il ricovero in una clinica
Poi non era più uscita di casa nemmeno per andare a messa

Addio a «donna» Rosetta

senza funerali e manifesti
`Morta a 86 anni nella casa di Ottaviano
la sorella del fondatore Nco Raffaele Cutolo

IL PERSONAGGIO Rosetta Cutolo ai funerali segreti del fratello. Sotto una immagine di molti anni fa

` Custodiva i grandi segreti della camorra
la Questura ha vietato tutti i riti pubblici

NON SI ERA SPOSATA
PER “SERVIRE”
IL FRATELLO
DUE VOLTE LATITANTE
SCONTÓ SEI ANNI
POI TORNÓ AL PAESE

LA FAMIGLIA
SCEGLIE
LA CREMAZIONE
SALMA TRASFERITA
IN UNA STRUTTURA
A DOMICELLA

La lotta alla camorra

IL SINDACO
«NESSUN COMMENTO
NON MI RISULTA
ALCUN SEGNALE
DI COMMEMORAZIONI
PUBBLICHE»

Il registaGiuseppe
Tornatore venerdì 27
ottobre alla Festa del
CinemadiRomapresenterà
inanteprima« Il camorrista
–La serie», saranno
mostrate laprimae la
quartapuntata.Mai andata
inonda, la serie in cinque
puntate è stata girata nel
1985, contestualmente alla
realizzazionedell’omonimo
filmprodottodaTitanus e
uscitonel 1986. L’attuale
rielaborazione–un
restauro curatodallo stesso
Tornatore – è stata prodotta
daTitanus eviene
distribuitadaMinerva
Pictures. «Curiosodestino
quellodelmioprimo film, Il
camorrista, - diceTornatore
-. Purdi farlo, il produttore
GoffredoLombardomi
proposedi realizzarneuna
versioneapuntateper la
televisione.Unazzardo in
anticipo sui tempi, eravamo
nel 1985, la febbre della
serialità era ancora lontana,
magrazie alla lungimiranza
diLombardodisponemmo
del budgetutile al progetto –
. –Girai il filme le cinque
puntatedi un’ora ciascuna
per la televisione.
Purtroppo il filmnonebbe
vita facile a causadei temi
scottanti che trattava e sparì
dalla circolazionepoche
settimanedopo l’uscita .
Scoraggiati, i distributori
nonmandaronomai in
onda la serie televisiva, e i
cinque episodi andarono
smarriti. Oggi, dopocirca
quarant’anni, grazie alla
ripresaproduttiva del
gloriosomarchioTitanus,
quelle cinqueore sono
riemersedall’ombra».

«Il camorrista»
di Tornatore
da film a serie
in televisione

L’attore Ben Gazzara nel
film «Il camorrista»
interpretò il boss della
Nco Raffaele Cutolo


